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COMUNICATO STAMPA
GIUSTIZIA,  CONTINUA IL CONFRONTO TRA AVVOCATI E MAGISTRATI SUL DECALOGO-OUA PER RIFORMARE LA MACCHINA GIUDIZIARIA

A FIRENZE IL 22 OTTOBRE INIZIATIVA DELL’ANM DAL TITOLO: 

“IL DECALOGO DELL’OUA: UN PUNTO DI PARTENZA PER UNA PROPOSTA CONDIVISA IN MATERIA DI GIUSTIZIA CIVILE”

ALLA TAVOLA ROTONDA INTERVIENE 

IL PRESIDENTE OUA, MAURIZIO DE TILLA

Il 22 ottobre la sezione Toscana dell’Associazione Nazionale Magistrati-Anm ha organizzato una tavola rotonda dal titolo: “Il decalogo dell’Oua: un punto di partenza per una proposta condivisa in materia di giustizia civile” (di seguito il comunicato dell’Anm-Toscana con il programma). Per l’Organismo Unitario dell’Avvocatura-Oua interverrà il presidente, Maurizio de Tilla.

«È un’iniziativa importante quella della sezione toscana dell’Anm – ha spiegato il presidente dell’organismo di rappresentanza politica dell’avvocatura – che rafforza il confronto tra tutti gli operatori del settore sulla base di una preoccupazione comune: la grave crisi della nostra giustizia e la mortificazione dei diritti dei cittadini e delle imprese». 

«Non solo – ha continuato de Tilla – è anche un passo avanti in un percorso avviato a livello nazionale e che trova la giusta sensibilità in ogni singolo tribunale e ufficio giudizario. C’è la consapevolezza, sempre più diffusa, che bisogna intervenire con urgenza per rinnovare la macchina giudiziaria. Ulteriore riprova sono gli inviti alla riforma avanzati anche dallo stesso presidente della Repubblica la settimana scorsa».  

«Per i magistrati – ha concluso  - il Decalogo dell’Oua è un buon punto di partenza, fermo restando le differenti valutazioni su alcuni aspetti o su qualche singola proposta, per questa ragione crediamo che si possa aprire una fase nuova nella politica italiana. 

Parlamento e Governo dovrebbero cogliere questa ulteriore occasione e recepire lo spirito che ha prima portato tutti gli operatori del settore a sottoscrivere un Patto per la Giustizia, e poi alla redazione da parte dell’Oua di un Decalogo che ha avuto, fin ad ora, l’attenzione trasversale dei partiti di maggioranza e opposizione, del mondo dell’impresa e dell’università». 

Roma, 20 ottobre 2010

Di seguito il comunicato dell’Anm-Toscana e il Decalogo Oua
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SEZIONE TOSCANA

22 ottobre 2010, ore 15

PALAZZO DEGLI AFFARI - sala piano III - p.zza Adua, 1  - 50123 Firenze

Tavola rotonda: Il decalogo dell’OUA:  un punto di partenza per una proposta condivisa in materia di giustizia civile

Introduce : Fabio Massimo Drago, Presidente Corte d’Appello di Firenze 

Presiede: Giuseppina Guttadauro, Presidente ANM Toscana

Ne discutono:

·         Gabriele Bonafede, Presidente AIGA – Sezione di Firenze 

·         Alberto Cappelli, Magistrato, Presidente di Sezione Tribunale di Firenze 

·         Antonello Cosentino, Magistrato, Osservatorio sulla giustizia civile di Firenze

·         Antonio Crispi, segreteria funzione pubblica CGIL

·         Maurizio De Tilla, Avvocato, Presidente OUA

·         Funzionari di UILPA UIL, FLP, RDB-USB

·         Francesco Gaviraghi, Avvocato, Avvocatura Indipendente

·         Andrea Noccesi, Avvocato, Sindacato Avvocati Firenze

·         Paolo Porreca, Magistrato, Ufficio Legislativo Ministero di Giustizia

·         Renato Romano, Dirigente Amministrativo, Presidente Associazione Dirigenti Giudiziari 

·         Antonio Rosa, Avvocato, Presidente Ordini Unione Triveneta

·         Elena Riva Crugnola, Magistrato, Osservatorio sulla giustizia civile di Milano 

Coordina: Isabella Mariani, Segretaria ANM Toscana 

 

Sono stati invitati:

Silvia della Monica, Senatrice, capogruppo PD commissione giustizia del Senato 

Franco Mugnai, Senatore, capogruppo PDL commissione Giustizia del Senato 

                                                                                                          

*****************************************************

 Facendo seguito alle sollecitazioni provenienti dalla Giunta Nazionale, l’ANM Toscana intende continuare il colloquio con le organizzazioni aderenti al Patto per la Giustizia, percorrendo la strada della ricerca di soluzioni condivise in ordine alla non più procrastinabile riforma della giustizia civile. In questo senso, il c.d. decalogo dell’O.U.A. fornisce un iniziale spunto di riflessione su plurimi argomenti, nella consapevolezza che solo un’ analisi ed una proposta che provenga dal confronto delle parti interessate, nel comune interesse di una adeguata tutela al cittadino e di un servizio finalmente efficiente, può trovare in sé stessa la forza di imporsi all’interesse ed al vaglio delle parti politiche. Per questo la Giunta ha ritenuto necessario aprirsi al dialogo delle varie componenti della Avvocatura e del Personale Amministrativo, chiedendo la presenza di autorevoli esponenti politici, perché le analisi che verranno certamente effettuate possano trovare ascolto in chi istituzionalmente deve adoperarsi per la loro traduzione legislativa.
DECALOGO OUA PER LA RIFORMA DELLA GIUSTIZIA

1. Più consistenti risorse economiche e materiali da gestire senza sprechi negli apparati amministrativi delle sedi giudiziarie;
2. Assunzione di uno o più manager in ciascuno dei medi e grandi uffici giudiziari per gestire con efficienza “l’Azienda giustizia”;
3.  Applicazione generalizzata del “Metodo Barbuto” che ha dato positivi risultati negli uffici giudiziari dove è stato applicato;
4. Incremento della produttività del lavoro dei giudici, accompagnato da un numero maggiore di magistrati togati e dall’istituzione della figura dell’assistente del giudice (da individuare tra gli idonei al concorso in magistratura e i giovani avvocati che hanno conseguito a livello distrettuale i primi venti posti in una ideale graduatoria degli esami di avvocato);

5. Recupero dei magistrati sottratti al proprio ruolo eliminando così i distaccamenti presso ministeri o enti;
6. Individuazione di una nuova figura di giudice laico da valutare con un accesso rigoroso e selettivo;
7. Diffusione su tutto il territorio nazionale dell’informatizzazione degli uffici giudiziari e del processo telematico;
8. Drastica riduzione dei riti (su questo il Governo sta lavorando), unificandoli in due, massimo tre modelli procedurali;

9. Modifica dell’art. 111 della Costituzione stabilendo che possono essere impugnate per cassazione le sentenze di appello, fatta eccezione: a) per quelle pronunciate in 1° grado dal Giudice di Pace, escluse le ipotesi di cui all’art. 7 comma 2° nel caso in cui la sentenza pronunci la condanna al pagamento per un importo superiore alla competenza stabilita al suo 1° comma; b) per quelle pronunciate nei giudizi ex art. 440 c.p.c.; c) per quelle pronunciate nei procedimenti ex art. 22 bis comma 1° l. 689/81; d) per quelle pronunciate nei procedimenti ex art. 3 l. 89/2001.; 

10. Sul piano della modifica delle regole processuali: 

· abrogare la media-conciliazione obbligatoria e intensificare il potere conciliativo del giudice anche nella fase precontenziosa da istituire in grado di appello;

· introdurre la possibilità per il difensore di compiere anche nel processo civile, e con le medesime cautele del processo penale, indagini difensive, sì da potersi previamente rendere conto della fondatezza in fatto di un’azione giudiziaria, prima ancora di intraprenderla; 

eliminare l’istituto del regolamento di competenza.
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